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IldeputatodiSelha
presentatolapropostaper
riassumeregliover50

GABRIELEGUCCIONE

“Un’emergenzachesista
allargandoavistad’occhio
Servononuovistrumenti”

I
NUMERIparlanoanchetroppo
chiaro: «In Piemonte avven-
gonoinmediaseieventi inva-

lidanti al giorno eunamorte “bi-
anca” a settimana», racconta
l’assessore regionale al Lavoro
Gianna Pentenero. E precisa:
«Sono dati in lieve calo rispetto
al passato, ma restano pur sem-
pre impressionanti». Lo dice di
fronte a centinaia di professioni-
sti in città per il Forum interna-
zionale sulla sicurezza, organiz-
zato dall’Ordine degli architetti
diTorino.Finoadomaninellase-
de di Unimanagement, in via
XX Settembre, oltre 1.500 tra
progettisti, geometri e addetti
ai lavori in arrivo da tutta Italia
seguiranno incontri e dibattiti
su buone pratiche, regole e stru-
menti per evitare incidenti in
scuole, fabbriche,cantieri.

L’ambizione, racconta Massi-

mo Giuntoli, vicepresidente de-
gli architetti torinesi, è di «met-
tere a confronto tutti gli attori
della sicurezza: datori di lavoro,
dipendenti,professionistieorga-
ni ispettivi. Solo attraverso una
visione d’intenti comune, nel ri-
spetto dei ruoli, si può riuscire a
ridurre i rischi». La tre giorni di
formazioneparteperòdainume-
ri. Quelli offerti dall’assessore
Pentenero, che però ricorda pu-
re i 14 milioni investiti dalla Re-
gioneinformazioneprofessiona-
leabeneficio di72milapersone.
Maanche daquelli dell’Inail Pie-

monte, che parlano di oltre 50
mila infortuni registrati nel
2012, con 58 morti bianche e
quasi 2mila denunce permalat-
tieprofessionali.

Permolti di questi casi ci sono
fascicoliaperti inProcura.Eima-
gistrati stannocambiando linea:
«Il nostro obiettivo è rivalerci
sempre più sulle società anziché
sui responsabili della sicurezza.
Perché spesso dietro gli infortu-
ni ci sono risparmi che non van-
no a vantaggio dei dipendenti
ma dell’impresa», ha spiegato il
sostitutoprocuratoreCiroSanto-
riello, che fa parte del pool di
Guariniello.

Una visione che fa storcere il
naso ai costruttori: «Nessuno di
noisialzaalmattinofregandose-
ne di un possibile incidente», re-
plica Giuseppe Provvisiero, pre-
sidentediAncePiemonte.Espie-

ga: «Nel nostro settore è difficile
risparmiareeconlacorsaalmas-
simo ribasso prevista in alcuni
appalti spesso si corre il rischio
di tagliare proprio sulla sicurez-
za». La soluzione?Esiste già: «Le
norme–diceProvvisiero–preve-
donodibandiregarevietandori-
bassi sul costo della manodope-
ra.Solochenessuno leapplica».

Poicapitachenonsolo lerego-
le, ma pure le tecnologie venga-
no dimenticate: «Alcuni anni fa
– ricorda EzioBenetello dellaUil
– lanciammoun progetto per in-
serire un microchip nei caschet-
ti che consentiva di monitorare
la sicurezza sui luoghi, ma oggi
viene utilizzato pochissimo. Ep-
puregli strumentidi questo tipo
sono tanti, basterebbe imporne
l’usonegli appaltipubblici».

 (ste. p.)

«I
NASSENZAdiunasoluzione
industriale, ma solo di un
compratore che prenderà

ilmarchioperportarseloacasa,
il problema della ricollocazione
dei lavoratori anziani si porrà
ancheper laDeTomaso.Esatta-
mente come si pone per tutti
quei lavoratori vittime incolpe-
voli diprocessidi ristrutturazio-
nedeterminatidallacrisi».Gior-
gio Airaudo, parlamentare di
Sele, finoall’elezioneaMonteci-
torio, segretario torinese della
Fiom, ha depositato lunedì una
propostadi legge chehaper ob-
biettivo la riassunzionedegli ul-

tracinquantenni.
Airaudo, da cosa nasce que-
staproposta?
«Il caso De Tomaso indica un

problema che si sta allargando
a tante aziende: lavoratori an-
zianichevengonoconsegnatial-
la collettività senza programmi
di ricollocazione e con il rischio
di non avere i contributi neces-
sari per arrivare alla pensione.
Un dramma nel dramma, se si
pensa al quadro generale della
crisi occupazionale. L’ultimo
rapporto del Censis ha rilevato
chenelquinquennio2008-2013
i disoccupati over 50 sono au-
mentati del 146,1 per cento.
Tra gli ultracinquantenni che
restano senza lavoro (460mila
nel 2013), il 61,4 per cento non
trova una nuova occupazione
entro l’anno. E la durata media
della ricerca di un lavoro arriva
acirca27mesi(sei inpiùrispet-
toal totaledeidisoccupati)».

Se dovesse essere approva-
ta, la sua proposta di legge
tornerà utile anche per gli
800operaidiGrugliasco?
«Potrebbe offrire uno stru-

mento in più anche per i lavora-
tori della De Tomaso, molti dei

qualihannogiàsuperato i50an-
ni, se non si troverà una ricollo-
cazione,nonostante intal senso
ci sia un accordo sottoscritto in-
siemecon laRegione».

Che cosa prevede la “legge
Airaudo”?
«Negliultimiannisi sonosuc-

cedutevarie leggiper favorire il
reinserimento nel mercato del
lavoro,comequellachehaintro-
dotto l’incentivo del 50 per cen-
todisgraviosuicontributiprevi-
denzialiper leaziendecheassu-
mono ultracinquantenni. Sen-
zacontarealtri sistemidi incen-
tivi che sarebbe possibile appli-
careanche attingendo al Fondo
sociale europeo. Il problema è
metterli tutti assieme e pro-
grammarli insiemealleparti so-
ciali. Perquesto lapropostapre-
vede la costituzione presso le
Regioni di tavoli territoriali tra
parti sociali e impreseper stipu-
lare accordi precisi e adottare
criteri e misure per l’assunzio-
nedi lavoratoriultra50enni».

Pensa a delle “quote” defini-
tedi riassorbimentodei lavo-
ratori over50 sul totaledelle
nuoveassunzioni?
«Nella legge non è scritto.

Eventuali quote o criteri saran-
no demandati agli accordi tra
sindacatiedatoridi lavoro».

E per chi resterebbe tagliato
fuori comunque?
«Èprevista ladotazionediun

fondoquinquennaledi30milio-
nidieuroperconcedereaidisoc-
cupati ultracinquantenni un so-
stegno economico per la prose-
cuzione volontaria della contri-
buzione in vista della pensio-
ne».

L’età della pensione, però, è
semprepiùalta...
«L’innalzamento dell’età

pensionabile fino a 67 anni, in-
sieme con il passaggio al siste-
maretributivo, rendonoappun-
to necessario l’intervento pub-
blico per ridurre le conseguen-
ze dei mancati versamenti con-
tributivi a causadella prolunga-
ta disoccupazione. Credo an-
che, però, che l’età pensionabi-
le sia da rivedere: attualmente
è troppo alta per i processi di ri-
strutturazionechelacrisihade-
terminato nel nostro Paese e
che vanno a toccare persone
chesonovittime incolpevoli. Ec-
coperché la leggeFornero va ri-
discussa».
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Airaudo:“Lamialegge
potrebbeaiutare
glioperaidiGrugliasco”

L’edilizia è unodei settori dove la sicurezza èpiù a rischio

LEVITTIME

Ancheletuteblu
assunteda
Rossignolosono
vittimeincolpevoli
dellacrisi:vanno
aiutati

Edèpolemica tra ilpm
delpooldiGuariniello
e il presidentedei
costruttoripiemontesi
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Inunanno50milainfortuni
Sullavorononc’èsicurezza

EXLEADERFIOM

GiorgioAiraudo,
oggi deputatodi
Sel, è stato
sindacalista dei
metalmeccanici
della Cgil
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